	Azione 1 – Rafforzare la sostenibilità del Parco della Qualità Rurale 

Intervento 1.4 – Qualificazione del patrimonio locale
	ALLEGATO A

Dichiarazione requisiti, impegni e obblighi



DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’

(resa ai sensi dell’articolo 47 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa approvato con D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

Il/la sottoscritto/a_______________________________ nat_ a ____________________________________     il ______________________________ residente nel Comune di ___________________________________ Via  ___________________________________ CAP _________  Prov. ________ Tel.___________________ Codice Fiscale  __________________________________  cell. _____________________________________ email ________________________________nella sua qualità di _________________________________ autorizzato a rappresentare legalmente l’Ente Pubblico _________________________________________ con sede legale in ________________________________________ n. ______ Provincia di ______________ C.A.P. _____  Codice fiscale n. _______________________________ CUUA: __________________________ 

e-mail ______________________________________ PEC ________________________________________ 
C O N S A P E V O L E

della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci e di falsità negli atti, ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 e dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modificazioni ed integrazioni, 
D  I  C  H  I  A  R  A

· di essere Comune o associazione di Comuni nelle forme previste D.L. n. 267/2000 (TUEL);
· di aver costituito/aggiornato e validato, prima della presentazione della domanda di sostegno, il Fascicolo Aziendale ai sensi della normativa dell’OP AGEA;
· di presentare un progetto definitivo (art. 24 del D.P.R. n. 207/2010) o progetto esecutivo (art. 33 del D.P.R. n. 207/2010) per i lavori e/o dell’unico livello di progettazione (art. 279 del D.P.R. n. 207/2010) per le forniture e servizi per la realizzazione dell’intervento per il quale si chiede il contributo, corredato da tutti i pareri necessari all’attuazione, se già acquisiti;

· di presentare un progetto di gestione, che dovrà essere attivato entro il collaudo finale del progetto, finalizzato a garantire la fruibilità del bene per almeno 5 anni dalla data di liquidazione del saldo finale (cfr. Reg. (UE) n. 1303/2013, articolo 71 “Stabilità delle operazioni”);

· di rispettate le caratteristiche di “infrastruttura su piccola scala” sulla base dei massimali stabiliti;

· di non presentare più di una candidatura nell’ambito del presente bando pubblico;

· che gli interventi riguardano beni e spazi pubblici e/o di pubblica fruizione;
· che l’intervento ricade nel territorio dei Comuni indicati al paragrafo 5 “Localizzazione”;

· che l’investimento è coerente con le finalità e gli obiettivi del presente bando;

· di essere proprietario o possessore degli immobili oggetto dell’intervento, nelle forme previste dalla legge di durata almeno pari al periodo previsto per la stabilità delle operazioni [almeno 10 (dieci) anni], di cui agli indirizzi procedurali generali del PSR. In caso di conduzione in affitto il contratto registrato deve avere, alla data di presentazione della domanda di sostegno, una durata residua di almeno 10 (dieci) anni (compreso il periodo di rinnovo automatico);

· di possedere l’autorizzazione del proprietario/comproprietario nel caso di realizzazione di interventi su immobili condotti in affitto o del nudo proprietario nel caso di usufrutto;

· che tutti i dati riportati nell’Elaborato progettuale della proposta candidata al contributo e finalizzata alla determinazione dei punteggi in base ai criteri di selezione sono veritieri; 

· di realizzare, nei termini che saranno prescritti, tutte le opere ammissibili e di impiegare l’intero contributo concesso per la realizzazione degli investimenti programmati e ritenuti ammissibili.
Inoltre, il beneficiario degli aiuti dichiara di rispettare le seguenti condizioni:

· non essere destinatario di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente decisione della Commissione che ha dichiarato un aiuto illegittimo ed incompatibile con il mercato interno, come stabilito al punto 27 degli Orientamenti della Commissione per gli aiuti di Stato nei settori agricolo/forestale/aree rurali 2014-2020;

· non essere stato, negli ultimi 2 anni, oggetto di revoca e recupero di benefici precedentemente concessi nell’ambito della stessa tipologia d’intervento del PSR 2014-2020, ovvero della corrispondente MISURA del PSR 2007-2013, non determinati da espressa volontà di rinuncia, a eccezione dei casi in cui sia ancora in corso un contenzioso;

· non essere destinatario di un vigente provvedimento di sospensione del finanziamento nell’ambito della stessa tipologia d’intervento del PSR 2014-2020, ovvero della corrispondente Misura del PSR 2007-2013;

· non essere stato oggetto, nell’anno precedente, o nell’anno civile in corso, di provvedimenti di recupero delle somme liquidate, a mezzo escussione delle polizze fideiussorie nell’ambito della stessa tipologia d’intervento del PSR 2014-2020, ovvero della corrispondente Misura del PSR 2007-2013;

· aver provveduto al pagamento delle sanzioni comminate e/o della restituzione dei finanziamenti liquidati sulla base di provvedimenti provinciali e/o regionali adottati per cause imputabili al beneficiario nell’ambito del PSR 2014-2020 e/o PSR 2007-2013;

· non aver richiesto, per il medesimo intervento, altri contributi a valere su qualsiasi “fonte di aiuto”;
· di impegnarsi:

· a presentare, ove ricorre, il progetto esecutivo cantierabile, dotato di tutti i pareri necessari all’attuazione, prima della concessione del sostegno da parte del GAL;  

· ad osservare tutte le normative vigenti durante l’esecuzione dell’intervento ed in particolare la normativa relativa al Codice dei Contratti Pubblici (D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.);
· a rispettare le norme sulla sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.;
· a rispettare la Legge regionale n. 28/2006 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non                  regolare” e del Regolamento regionale attuativo n. 31 del 27/11/2009;
· a mantenere i requisiti di ammissibilità di cui al Paragrafo 8 “Condizioni di ammissibilità” del bando per tutta la durata della concessione;
· ad osservare le modalità di esecuzione degli investimenti previste dal provvedimento di concessione e da eventuali atti correlati, nonché dalla normativa urbanistica, ambientale, paesaggistica vigente e dai vincoli di altra natura eventualmente esistenti;
· assicurare la gestione, il funzionamento e la manutenzione delle opere realizzate per almeno 5 anni dalla data di liquidazione del saldo finale;
· ad osservare le modalità di rendicontazione delle spese relative agli investimenti ammissibili all’Intervento 1.4 secondo quanto previsto dal provvedimento di concessione e da eventuali atti correlati;
· a mantenere la destinazione d’uso degli investimenti finanziati per un periodo minimo di 5 (cinque) anni decorrenti dalla data di liquidazione del saldo;
· a mantenere la destinazione d’uso (degli investimenti finanziati) dei beni oggetto di sostegno per almeno 5 (cinque) anni a partire dalla data di liquidazione del saldo;
· a realizzare, nei termini che saranno prescritti, tutte le opere ammissibili e ad impiegare l’intero contributo concesso per la realizzazione degli investimenti programmati e ritenuti ammissibili;
· a coprire interamente con risorse finanziarie proprie ogni eventuale spesa eccedente quella effettivamente ammissibile agli aiuti;
· a comunicare al GAL eventuali variazioni del programma di investimenti approvato in conformità al paragrafo 21 “Varianti e proroghe, sanzioni e revoche” del bando;
· a restituire l’aiuto riscosso, nel rispetto delle procedure AGEA o aumentato degli interessi legali nel frattempo maturati, in caso di mancata osservanza di uno o più obblighi stabiliti dalla normativa comunitaria, nazionale, regionale e dal bando, nonché degli impegni assunti con la presente dichiarazione;
· a custodire in sicurezza, fino ad almeno 5 (cinque) anni dalla data di ultimazione dei lavori, i documenti giustificativi di spesa dell’operazione ammessa a cofinanziamento al fine di permettere, in qualsiasi momento, le verifiche in capo ai competenti organismi;
· a consentire e agevolare i controlli e le ispezioni disposte dagli organismi deputati alla verifica e al controllo ed inoltre a fornire ogni opportuna informazione, mettendo a disposizione il personale, la documentazione tecnica e contabile, la strumentazione e quanto necessario;
· a consentire ai funzionari della Regione Puglia e del GAL Terra d’Arneo l’accesso al fascicolo aziendale cartaceo detenuto presso il CAA al fine di effettuare le verifiche che la Regione Puglia e il GAL Terra d’Arneo riterranno necessarie;
· a partecipare, qualora beneficiario dell’Azione 1, Intervento 1.4, alle modalità organizzative e promozionali organizzate dal GAL nell’ambito dell’attuazione della Strategia di Sviluppo Locale “Parco della Qualità Rurale Terra d’Arneo”;
· a rispettare gli obblighi in materia di informazione e pubblicità, anche in riferimento all’utilizzo del logo dell’Unione Europea, specificando il Fondo di finanziamento, la Misura/Azione/Intervento, secondo quanto previsto dalla vigente normativa europea;
· ad osservare i termini previsti dai provvedimenti di concessione e dagli atti ad essi conseguenti;

· di essere a conoscenza:

· delle procedure previste dal bando in oggetto e della normativa richiamata nello stesso, impegnandosi a rispettarle per l’intero periodo di assunzione degli obblighi;
· infine, di:

· esonerare gli Organi comunitari, le Amministrazioni statale e regionale, il GAL Terra d’Arneo da qualsiasi responsabilità conseguente ad eventuali danni che, per effetto della esecuzione e dell’esercizio delle opere, dovessero essere arrecati alle persone o a beni pubblici e privati e di sollevare le Amministrazioni stesse da ogni azione o molestia;

· autorizzare ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. n. 196/2003 Codice Privacy e del Reg. (UE) n. 2016/679, il GAL Terra d’Arneo, la Regione Puglia, lo Stato Italiano e l’Unione Europea ad utilizzare i propri dati personali, i quali dovranno essere gestiti nell’ambito dei trattamenti con mezzi automatizzati o manuali al solo fine di dare esecuzione agli atti inerenti l’iniziativa progettuale proposta, e che in esecuzione del Codice Privacy, tali trattamenti dovranno essere improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e nel rispetto delle norme di sicurezza.

Allega alla presente: 

· fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità: ​​​​​​​​​​​​​​​​​​​_____________________________.

____________________________

        Luogo – data
















_____________________________________









            Firma (1)
1) La firma deve essere apposta a norma dell’articolo 38 del D.P.R. n. 445/2000.

N.B.: Si precisa che dovranno essere riportate e compilate esclusivamente le dichiarazioni pertinenti.
Informativa ai sensi del Reg. (UE) n. 2016/679 del 27/04/2016 – Regolamento generale sulla protezione dei dati (GDPR) Dichiaro di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, con strumenti cartacei e con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. Si autorizza il GAL al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti, per finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto della sicurezza e della riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del citato D.P.R. n. 445/2000 allegando alla presente dichiarazione, copia fotostatica di un documento di identità.

____________________________

        Luogo – data
















_____________________________________









            Firma (1)
4

